
POLITICA INTERNA 

Sos ambiente 
L'Italia alle urne 

Seggi aperti dalle sei di oggi fino a domani alle 14 
Appelli a disertare da parte delle associazioni venatorie 
Il comitato promotore:«Dobbiamo tagliare vittoriosamente 
il traguardo del 50 per cento più uno dei votanti » 

Si vota per i referendum verdi 
Caccia e pestidici, la grande paura defl'astensione 

Ultime battute tra cacciatori e ambientalisti. «Votare 
non è obbligatorio» dice l'Àrcicaccia. «Andate a vo
tare nelle prime ore di oggi» rispondono i verdi. E 
aggiungono: «Bisogna tagliare vittoriosamente il tra
guardo del 50 per cento». Nelle ultime ore si rinno
vano gli appelli di associazioni e personalità a vota
re tre SI ai referendum su caccia e pesticidi. Seggi 
aperti oggi fino alle 22 e domani dalle 7 alle 14. 

MIRCUA ACCONCIAMESSA 

Wm ROMA. Per dire la loro su 
caccia e pesticidi 46 milioni e 
ottocento mila italiani sono 
chiamati oggi e domani alle 
urne. I seggi diranno aperti a 
partire dalle 6. appena timbra
te le schede. Le votazioni ver
ranno sospese alle 22 e ripren
deranno domani mattina alle 
7. Alle 14 di lunedi non si potrà 

più votare e cominceranno le 
operazioni di scrutinio. Per pri
me verranno spogliate le sche
de che riguardano la caccia e, 
poi, quelle sui pesticidi. Le 
operazioni , di spoglio delle 
schede verranno latte anche 
nel caso che 11 numero dei vo
tanti sia inferiore al quorum 
del SO per cento più uno, al di 

Ruffolo 
«Vado 
a votare 
tre Sì» 
• • ROMA. Tic -si- ai referen
dum. Sono quelli del ministro 
dell'Ambiente Giorgio Ruffolo. 
Lo ha confermato ieri interve
nendo al filo diretto che la Le
ga per l'Ambiente organizza 
insieme a Radio Radicale e 
che durerà fino a domani. Ruf
folo ha anche spiegato che la 
proposta legislativa sulla cac
cia che si stava discutendo in 
Parlamento nelle scorse setti
mane lo trovava assolutamen
te contrario in quanto non si 
trattava di una serie legge di ri
forma. 

Renata Ingr.io, segretaria ge
nerale della Lega, dopo aver 
espresso soddisfazione per la 
chiara presa di posizione del 
ministro ha segnalato alcuni 
casi di boicottaggio. Si è riferita 
ai troppi certificati elettorali 
non consegnati e all'invito ri
volto agli iscritti dcll'Unavi. 
L'associazione dei cacciatori 
ha chiesto al suoi soci di piaz
zarsi all'ingresso dei seggi per 
cercare di convincere gli elet
tori a non votare. 

Brescia 
Cacciatore 
sfratta 
un verde 
••BRESCIA. Alla vigilia del 
referendum, un padrone di ca
sa •cacciatore- sfratta un'inqui-
llna •verde-: e accaduto a Bre
scia, dove Maria Consuelo 
Bianco, deputata del -Sole che 
ride», si e vista recapitare una 
raccomandata in cui il padro
ne di casa la invita a lasciare 
l'appartamento di vicolo An
guilla 29 perché «vuole incosti
tuzionalmente ledere la libertà 
dell'uomo ad esercitare la cac
cia, che lo integra nella natura 
per tradizione, fin dagli albori 
dell'uomo'. 

La bizzarra controversia, i 
cui motivi sono richiamati dal 
padrone di casa anche per la 
presenza di «indesiderati» nel 
palazzo e per altre questioni di 
contrasto, ha una chiosa tinaie 
per il padrone dell'apparta
mento: invece dell'-inutile» re
ferendum sulla caccia, sareb
be stato meglio fame uno sul-
l'«iniquo» equo canone. 

sotto del quale il referendum 
non avrebbe validità. Intatti 
l'accertamento legalmente va
lido sul numero dei votanti, co
si come sul risultato del volo, è 
solo quello pronunciato dalla 
Cassazione. 

La particolarità di questo re
ferendum è stata proprio la 
campagna astensionista lan
ciata e condotta, senza esclu
sione di colpi, dal cacciatori. 
Una campagna che ha provo
cato, a volle, veri e propri 
scontri.E proprio per questo, 
nelle ultime ore si sono acca
vallati gli appelli ad andare alle 
urne da pane di ambientalisti, 
verdi, partiti, personalità e as
sociazioni. 

•In concomitanza con le ul
time tappe del giro d'Italia si 
corre una tappa importante 
per l'ambiente, per la fauna e 
per la salute», dice un messag
gio dei Verdi del «Sole che ri
de» I quali invitano «a tirare la 
volata al referendum» andan
do a votare nella mattinata di 
oggi e dando, cosi, un segnale 
di ottimismo a coloro I quali 
nutrono ancora un certo scetti
cismo nei confronti di queste 
consultazioni referendarie». 

Un invilo a volare tre SI è ve
nuto anche dalla Sinistra dei 
Club di Roma, la quale ritiene 
•che I referendum sulla caccia 
siano un concreto passo avanti 
in direzione di una nuova leg
ge che regolamenti diversa

mente il rispetto del rapporto 
uomo-natura e ritenendo, ana
logamente, che il referendum 
sui pesticidi possa lanciare un 
segnale chiaro sul rispetto del
la salute e del diritti del consu
matore costringendo il gover
no e lo Stato a rivedere I limiti e 
i controlli attuali sulle sostanze 
usate nella produzione agrico-
lo-ambientale nell'interesse 
dell'ambiente e del cittadino». 

Di particolare importanza è 
l'appello a votare SI lanciato 
dal Centro Francescano di stu
di ambientali e firmato dal pre
sidente padre Bernard J.PÌrze-
wozny che cita lo splendido 
•Cantico delle Creature»: -Altis-
simu onnipotente bon signore, 
tue so le laude la gloria l'hono-
re et onne benedictione. Lau
dato sie, mi signore, cun lucie 
le tue creature» e invita ad un 
uso frugale dei beni della Ter
ra.. 

E veniamo alle personalità. 
Il presidente del Consiglio ha 
ripetuto ieri che «da buon citta
dino andrà a votare per i refe
rendum, anche se non condi
vide 'l'enfasi miracolistica con 
cui si vorrebbe moltiplicare ad
dirittura l'uso di questo stru
mento eccezionale». Achille 
Occhetto ha precisato persino 
l'ora. Si recherà nel seggio di 
via del Mastro alle 11. Federico 
Fellini ha precisato che voterà 
domenica mattina e voterà tre 
SI. -Ho aderito all'iniziativa re-

una futura abolizione della 
caccia». E ancora adesioni so
no venute al fronte del SI da 
personalità del mondo dello 
spettacolo e del!» cultura. A 
quelli dei giorni scorsi si sono 
aggiunti i nomi di (Caterina Ca
selli, Suso Cerchi D'Amico, 
Bernardo Bertolucci, Pino Ca
ruso. Carlo Lizzani. Nanni Loy, 
Francesco MaselII, Giuliano 
Montalto, Andrea «Dcchlptnti. i 
Pooh. Renato Pozretlo. Paolo 
e Vittorio Taviani, Massimo 
Troisi, Paolo Villaggio. 

Infine un'altra significativa 
adesione è venuti da Paolo 
Caffo, fondatore del Telelono 
azzurro, che ha tenuto a sotto
lineare "come proprio i bambi
ni siano I più espcsti, e Incon
sapevolmente «sposti, al ri
schio pesticidi» 

Da registrare, inline, l'appel
lo dell'Arcicaccia. «Ogni citta
dino è libero di recarsi alle ur
ne o no: e se decide di non an
dare a votare non incorre in al
cuna sanzione. Il voto non è 
obbligatorio». E precisa che «se 
il cittadino si teca alle urne 
può votare uno solo dei refe
rendum senza ritirare le altre 
schede anche se dovrà accer
tarsi che il presidente del seg
gio lo consideri non elettore e 
verbalizzi la sua decisione». 

La scheda gialla 
riguarda le norme generali 

Sì o no 
alla legge I 
sulla caccia 
• i Scheda giallo paglierino per dire si oppure no 
all'abrogazione della legge numero 968 del 27 dicem
bre 1977 sulla caccia che disciplina i principi generali 
e le disposizioni per la tutela della fauna protetta. Il 
quesito referendario in particolare si sofferma sulla 
norma che concede alle regioni di disciplinare l'attivi
tà venatoria, sulla concessione del porto d'armi, sul
l'abilitazione alla caccia e sulle specie cacciabili. Se i 
•si» dovessero prevalere non si abolirebbe la caccia, 
ma le norme che fino ad oggi la regolano. Sarebbe 
compito del Parlamento produrre una nuova legge. 
La vittoria dei «no» lascerebbe in vigore l'attuale legi
slazione. 

Non e la prima volta che si tenia di mettere mano 
all'argomento. Nel 1967 il nostro parlamento modifi
cò il testo unico sulla caccia che risaliva al 1939. La 
norma che aboliva l'uccellagione o la caccia con le 
reti fu cancellata con una leggina ad hoc. L'articolo 
uno della legge oggi messa ai voti referendari contie
ne una dichiarazione poco apprezzata dai cacciatori: 
«La fauna selvatica - è scritto - costituisce patrimonio 
indisponibile dello Slato», Dal 1981 ad oggi gli am
bientalisti hanno tentato per ben due volle, la strada 
del referendum. Ci sono riusciti alla terza. -

Scheda rosa sulla libertà 
di entrare su tutti i fondi 

Accesso 
vietai -
ai terreni? 
• i Ancora un quesito sulla caccia. Questa volta bi
sogna dire si oppure no su Cue commi dell'articolo 
842 del codice civile che consentono ai cacciatori al
l'inseguimento della preda di entrare senza permesso 
nei terreni privati. «Il proprietario di un fondo - è scrit
to nell'articolo di cui si chiede l'abrogazione • non 
può impedire che visi entri per l'esercizio delta cac
cia a meno che il fondo sia chiuso nei modi stabiliti 
dalla legge sulla caccia o non vi siano colture in atto 
suscettibili di danni». Tale libertà, concessa ai caccia
tori, può essere negata a tutti gli altri. La scheda del 
secondo referendum è di colore rosa. 

Se I «si» dovessero prevalere i cacciatori non po
trebbero più entrare nei terreni altrui, oppure, se ve
nisse loro richiesto, dovreb wro pagare un pedaggio. 
I proprietari dei tondi non dovrebbero premurarsi di 
recintare il terreno con una tele alti un metro e 80 
centimetri. Le conseguenze dell'abrogazione: da una 
parte tutela dei fondi agricoli dall'attività venatoria e 
dall'altra riduzione notevole della caccia. Sarebbero 
pochi, infatti, gli spazi non privati lasciati a disposizio
ne degli amanti delle doppiette. Le conseguenze han
no messo d'accordo gli ambientalisti e i proprietari 
terrieri. Tutto immutalo se prevalessero I no. 

Scheda verde sull'uso 
dei pesticidi nei campi 

Sui veleni 

il ministro? 
• • Sched» ii-rdt! per il terzo referendum: quello sui 
pesticidi. Il quesitc riguarda l'abrogazione dell'artico
lo S della letitf! numero 283 del 30 aprile 1962 sulla 
•disciplina igienici della produzione t: della vendita 
delle sostante alimentari e delle bevande». In partico
lare è in discussione il secondo paragrafo del comma 
h che detta: -il min istro della Sanità, stabilisce per eia-
scun prodotto autorizzato per l'impiego di tali scopi i 
limiti di tolleranza e l'intervallo minimo che deve in
tercorrere tra 'ulti no trattamento e la raccolta e, per 
le sostanze Alimentari immagazzinate, tra l'ultimo 
trattamento « limmlsione al consumo». Votando «si», 
dunque, si toglie In possibilità al ministro (e quindi al 
governo) di stabilire la quantità di fitofarmaci che 
possono cssisic! tollerali. Chi voterà «no» darà ancora 
al responsat il : de la Sanità il potere di stabilire il limi
ti La prima paiie dsll'articolo, quella non sottoposta a 
referendum, dice: •£' vietato impiegare nella prepara
zione di alimenti e bevande, vendere, detenere per 
vendere o sor ministrare come mercede ai propri di
pendenti, o comunque distribuire per il consumo, so
stanze alimentari <:he contengano residui di prodotti 
usati in agricoltura per la protezione delle piante e a 
difesa delle so Jan te alimentari immagazzinate, tossi
ci perl'uomo» 

La compatibilità tra caccia e ambiente in una ricerca di Carlo Consiglio 

Ventìcinquemila tonnellate di piombo 
sparse sui campi e in fondo cri 

MIRELLA DELFINI 

WM In Italia vengono sparate 
ogni anno circa settecento mi
lioni di cartucce ma per fortu
na solo una parte raggiunge 
davvero un animale. Queste 
cartucce però rappresentano 
ugualmente 25mila tonnellate 
di piombo che si sparge nel
l'ambiente. Una parte si depo
sila sul fondo dei laghi e degli 
slagni e molti uccelli acquatici 
mangiano i pallini insieme con 
i semi, gli insetti e i molluschi 
di cui si nutrono. 

Capita soprattutto alle ana
tre, che hanno l'abitudine di 
inghiottire un po' di sassolini, 
utili per macinare il cibo ne) 
ventriglio. Questi pallini vengo
no attaccati dal succo gastrico 
e trasformati in sali di piombo 
solubili che entrano nel san
gue e si accumulano nel legato 
e nei reni causando un grave 
avvelenamento che può con
durre alla morte. E stalo calco
lato che un germano reale che 
inghiotte tre pallini di piombo 

ha solo 34 possibilità su 100 di 
sopravvivere. Ma nel ventriglio 
di un cigno, tanto per fare un 
esempio, ne sono stati trovati 
451. 

Questi dati sono contenuti 
in un libro appena uscito, Dia
na e Minerva, del professor 
Carlo Consiglio. La caccia 6 
sempre esistita. Ma nell'era 
moderna, con il rapido au
mento della popolazione 
umana (da 500 milioni nel 
1600 ai 4 miliardi e più di oggi) 
e l'introduzione di armi sem
pre più sofisticate, i danni subi
ti dalla fauna selvatica sono 
enormemente aumentati. Inol
tre l'uomo moderno non cac
cia più per nutrirsi, o per difen
dersi, ma solo per distrarsi e 
per divertirsi. È logico quindi 
che molti scienziati si siano de
dicati, negli ultimi cinquan
tanni, allo studio del meccani
smo d'azione della caccia sul
le popolazioni animali, in cer
ca di qualche strategia che 

permetta di concimare gli inte
ressi del mondo Minatorio con 
quelli della conservazione del
la natura. 

Carlo Consiglio, professore 
ordinario di zoologia dell'Uni
versità di Roma, presidente 
della Lac (Lega p:r l'abolizio
ne della caccia).ha passato in 
rassegna una mole enorme di 
lavori, esaminando con obiet
tività le varie teorie e dando 
per scontato che la cacci.) non 
deve essere abolita nei paesi in 
via di sviluppo Cove e indi
spensabile per la isoprawiven-
za umana. 

Il suo libro affronta il proble
ma soprattutto da! punto di vi
sta ecologico. Dal 1600 ai no
stri giorni si sono estinte sulla 
Terra più di duecento specie di 
mammiferi e uccelli, di cui 56 
a causa esclusivamente della 
caccia e 13 per l'azione con
giunta della caccia e di altre 
cause provocate dall'uomo. In 
molti cosi, la vita per gli anima
li sta diventando impossibile, o 
si va continuamene snaturan

do. 
Chi non ha visto gli ntorri 

che abitano certe zone eli Re
ma, o meglio le usano c o « 
dormitori notturni, e arr.v.ino >i 
nugoli verso il tramonto? Quc -
gli stomi devono fare ogni gior
no 50 chilometri per andar: 
negli uliveti della Sabina, dova
si alimentano, e altri 50 per tor
nare. Non possono cioirnir; 
negli stesili luoghi dovi: man
giano perché sanno che II e''* 
sempre uri lucile pronto p»r lo
ro. Se qualcuno si chiede per
ché dovremmo proteggere g i 
stomlche poi beccano le olive, 
sarà bene spiegare che cuesi 
uccelli preferiscono le oliv>> 
abitate dalla mosca olearia, •; 
che la stessa mosca fa part>> 
della loro dieta. Quindi se U 
mosca olearia si riproduce in 
modo forsennato come acca-
de in certi anni, la causa va ri
cercata anche in una alterazio
ne degli equilibri naturali 

Un altro tema trattato d i 
Consiglio é quello del cosid
detto ripopolamento. «Nei 

paesi in cui la caccia e più in-. 
tensa e non proporzionate ri
spetto alle potenzialità del ter
ritorio essa si basa esclusiva-

. mente sui ripopolamenti (ol
tre che sul saccheggio dei mi
gratori in transito). In Francia, 
ad esemplo, vengono "lancia
ti" ogni anno 200mila lepri co
muni importate dall'estero. 
8Ù0mi!a Germani reali, SOmila 

. tra pernici rosse e stame e 6 
milioni e 200mila fagiani co
muni». 

Talora i ripopolamenti si 
fanno con animali selvatici 

\ catturati in natura: il costo di 
tali operazioni è in genere 
proibitivo. Si ricorre quindi ad 
animali di allevamento, abi
tuati a condizioni standard e 
che non hanno avuto la possi
bilità di apprendere nel perio
do giovanile, dai propri genito
ri, il corretto comportamento 
di ricerca del cibo e di fuga dai 
predatori. Muoiono in gran nu
mero nelle prme settimane, 
subito dopo il lancio. Ma che 
caccia è mai questa? 

Teresa Noce 
(Estella) 

Giornaia di studio promossa 
dall'Archivio storico delle donne "C. Ravera" 

in collaborazione con il gruppo interparlamentare 
delle donne comuniste, la Filtea e la commissione 

femminile della federazione del Pei di Bologna 

Nell'occasione verrà istituita 
una borsa di studio su Teresa Noce 

Bologna, 18 giugno 1990, ore 10 
Sala dello Zodiaco, via Zamboni 13 

Assemblea nazionale del ferrovieri comunisti 

LA RIFORMA, LO SVILUPPO, 
IL LAVORO NELLE FERROVIE 

.'.:'; Introduce Franco MARIANI 
,.' responsabltei Trasporti del Pei 

.;;:;• Partixipano: 

^ On. Sergio GARAV1NI • 
ministro del Trasporti nel governo ombra 

; Antonio PIZZINATO 
. segretario nazionale della Cgil • • . 

Donatella TURTURA 
" segreteria nazionale della Flit 

Mauro MORETTI 
. : segreteria nazionale della Flit 

vCtorwioeJeKoh..AdalbertoMINlJCCI 
reispohsabite'àsl dipartimento Lavoro del Pei 

Roma 7 giugno 1990, ore 9.30-14 
Sala CHI, via Glolltti 34 (Stazione Termini) 

ISTITUTO 
TOGiUAlTI 

PROGRAMMA AMBIENTE 
l»:>essione 

(28/30 giugno 1990) 
1S giugno ' 

Ore S.00 Presentazioned;lcorso 
;•••• (Sergio Gentili, direzione Istituto) 

Ore' 9 3 0 -Ecologia delle politica e dell'organizzazione' 
(Mauro Ceruti, docente università di Palermo; 
G.L. Bocchi, decente università di Ginevra) 

Ore 1 J'.OO -Il parco della scienza: una organizzazione detta 
• •• scienza diffusa', (Vittorio Silvestrini, docente di 

. fisica all'università di Napoli) 
29 giugno 

• 'Analisi della rappresentanza, delle strutture • 
•,",. , . ' . e delle forme dell'azione politica' 

Ore 9.00 Incontro con le organizzazioni: 
•Ambiente e lavoro- (M. Pavanello) 
•Amici della terra- (M. Signorino) 

• -Italianostra- (vi. Fazio) 
•Lega ambiente" (E. Realacci) 

•..'•> ' ''-»»rt/»(G.B.Zo«EOlt) ,'- •;- • •'•'"• '<- \, 
Ore 15.00 Incontro con le riviste: 

•Arando blu- (El Tiezzi) 
•Nuova Ecologia- (P. Gentiloni) 
•Airone-

; -Forestesommerse- (F. Giovannini) .; 
30 giugno 

Ore SvJO -La rappresentanza, le strutture e le forme dell'a
zione politica del partito riformatore di massa-
(P. Fassino delti Direzione Pei) 

CORSO ANNUALE 
SUI TEMI DELL'AMBIENTE 

Sulla biise della positiva esperienza fatta lo scorso anno, ri
proponiamo lo svolgimento del -corso annuale sull'ambien
te: 
L'iniziti) iva di studio accentuerà i caratteri della ricerca e del 
confronto sia per i contenuti culturali e politici utili alla for
mazione del programma 'fondamentale», sia per la defini
zione di un rinnovamento della «torma-partito». 
Il programma del corso ar nuale «ambiente '90» è costituito 
da tre fissioni (2-3 giorni ognuna) : Ambiente e le forme del
la politica (giugno) ; La riconversione ecologica (fine settem
bre) ; /. 'ambiente e il modo di pensare e ai agire dell'uomo 
(novembre). 
Le lezioni saranno svolte, come lo scorso anno, da docenti 
universitari, scienziati, rieexatori, e da dirigenti del partito. 
Le sinuate sessioni si caratterizzeranno per le occasioni dì 
contro ito tra diversi pensieri e culture politiche. 
Il corso è rivolto ai responsabili delle commissioni ambien
te, economia, cultura, organizzazione e ai compagni impe
gnati nelle associazioni, negli enti locali, nelle sezioni tema
tiche e nei centri d'iniziativa. 

l'Unita 
Domenica 

3 cjiusno 1990 9 
•t 


